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sto perire Carlo I, la cuni causa ei di-
fese costantemente. Quasi tutte le pro-
duzioni di questo leggiadro ¢ tenero poe-
ta_havne un carattere di malinconia |,
cagionata da una malavventurata eirco-
stanza. Amava Drummod teneramente
una donzella | Ia quale era per unirsi a
lui in matrimonio ,» € che mori nel gior-
no stabilito per le nozze. Allora Drum-
mond , comypreso dallo pinn amaro cordo-
glio, si abhandono alla sua Liistezza, 1i-
membrandosi colei o’ egli avea cotan-
o amato. T suoi pin leggiadri versi so-
no quelli , che ha destinati a questa
vimembranza. Riporterd un suo sonetto
ricco della piu . tenera poesia , in eui il
Pocta vuol rompere la~ sua lira , per-
cheé ha la sventura d’ inghirlandarla di
cipresso. Terminerd questo abbozzo del-
" antica letteratura Scozzese col far co-
LOSGEre. questo sonetto , che mi semhra,
bellissimo. :

Sonetto al mio leuto.

Ah ! che non pesso, o mio leuto | restifuirti
all’albero verdeggiante, onde eii divelto in fio-
rita selvetta! Allora il yang spiro de’venti ta-
gitava senza melode. Se alcunj canti $’udiva-
no, eranogli aungelletti che cignettavano al rez-
z0. Dappoi che questa voce, sl cara compagna del-
la tua armonia, e che ivaa Spegnersi con essa in




